
CENTRO DI CURA SAINT MICHEL  A BOUAR  - RCA 

 

La Repubblica Centrafricana ha una superficie di 622.984 kmq e una popolazione di 5.166.510 abitanti. E’ 
situata nel cuore dell’Africa, tra il Ciad, il Sudan, il Congo e il Camerun ed è senza sbocchi sul mare. 
Cenerentola delle colonie francesi, con il nome di Oubangui-Chari, senza infrastrutture di base e senza 
attività commerciali, indipendente dal 1960, è considerato uno dei Paesi più poveri e meno organizzati al 
mondo. Teatro di continui colpi di Stato, ha attraversato ultimamente una delle crisi politico – sociali più 
gravi della sua breve storia.  A partire dall’ultimo colpo di stato del 2013, ha vissuto quattro anni di guerriglia, 
di violenze e saccheggi che hanno ulteriormente aggravato la già precaria situazione politica ed economica 
del paese. Catastrofica la situazione di migliaia di rifugiati. Insicuro quasi tutto il territorio sia nelle aree rurali 
che in quelle urbane a causa dei continui scontri fra i diversi gruppi armati del paese, in particolare tra Ex-
Seleka (fazione dell’opposizione musulmana) e Anti-Balaka (gruppi autoctoni). Lo Stato è praticamente 
assente e sta tentando a fatica, con l’aiuto di 12.000 soldati ONU, di pacificare il paese e di avviare un 
processo di riorganizzazione almeno dei settori essenziali.  Al momento lo Stato è ancora praticamente 
assente sia in ambito sanitario che educativo. Le conseguenze sono drammatiche: aumento 
dell’analfabetismo nelle ultime generazioni, aumento delle infezioni HIV/AIDS e malattie sessualmente 
trasmissibili a causa delle violenze sessuali avvenute durante la crisi, incremento di altre epidemie come 
malaria, diarrea e tubercolosi. Particolarmente preoccupante l’aumento di complicanze legate alla 
malnutrizione, che colpisce circa 1,5 milioni di persone (circa il 30% dell’intera popolazione della RCA). 
Evidente l’interrelazione dei bisogni della popolazione che, oltre alla necessità di sicurezza, vorrebbe prima 
di tutto riuscire a sfamare e poi a educare e istruire i propri figli e assicurare loro un minimo di assistenza 
sanitaria a tutti i livelli. La missione cattolica, in tutto il Paese e in particolare a Bouar, si è assunta il compito 
di supplire, per quanto possibile, lo Stato sia in ambito sanitario che educativo, con la realizzazione di 
strutture scolastiche e il sostegno alla “scuole di villaggio”, con l’apertura di piccoli ambulatori e dispensari 
ben distribuiti sul territorio, con lo scavo di pozzi di profondità per avere acqua potabile, con l’apertura di 
una farmacia diocesana che coordina la distribuzione dei medicinali, con la creazione di alcune piccole 
strutture ospedaliere, con l’apertura delle parrocchie e delle comunità all’accoglienza dei rifugiati, nei 
momenti di particolare crisi, e con l’impegno a favore delle persone più vulnerabili.  
 
 
CENTRO DI CURA “SAINT MICHEL” Il Centro “Saint Michel” (CSM), inaugurato il 19 giugno del 2010, coordina, 
nell’ambito della Diocesi di Bouar, le attività di prevenzione e cura delle persone che soffrono di infezioni 
sessualmente trasmissibili, che sono positive al virus dell'HIV o colpite dall'AIDS. Il primo ospedale privato, nel 
distretto sanitario di Bouar, si trova a Maigarò, a circa 8 km dal CSM; il primo ospedale pubblico si trova a 3 km 
nel centro della città di Bouar. A 20 km è presente un ulteriore piccolo dispensario all’ingresso della città di Bouar. 
A 60 chilometri dal Centro esiste un ospedale privato nel villaggio di Niem. Il CSM copre una popolazione di 10.000 
persone, effettua all’anno circa 16.000 consultazioni nell’ambito della prevenzione e cura dell’HIV -AIDS. 
Obiettivo e ambizione del Centro è assicurare al malato un’assistenza globale, che non si limita alla 
somministrazione di farmaci ARV ma che è attenta ai bisogni fondamentali del malato: la nutrizione, il riposo, 
l’igiene, il lavoro, la vita sociale, la psicologia. Si tratta di malati che hanno bisogno di sicurezza, di familiarità, 
stabilità, informazione e protezione. Il CSM è impegnato inoltre nel settore della prevenzione nelle scuole di città 
e di villaggio, nella scolarizzazione degli orfani, attraverso momenti informativi e formativi proposti ai giovani 
della città, dei centri giovanili e a tutte le persone interessate in occasioni particolari come manifestazioni 
pubbliche, fiere, feste. All’inizio del 2018, considerando la continua e crescente richiesta da parte della 
popolazione di un servizio oculistico, e, constatando che sul territorio della prefettura della Nana Mambere non 
è presente alcun centro di questo tipo, si è individuato il CSM come luogo ideale per installare questa struttura, 
sia perché il Centro è considerato un “polo d’eccellenza” nell’ambito della sanità centrafricana, sia per la 
preparazione del personale che per l’organizzazione e anche per le attrezzature di cui dispone. I lavori di 
realizzazione dello Studio Oftalmico sono terminati nel gennaio 2019 ed ha aperto le sue porte nel successivo 
mese di marzo: sono state eseguite (periodo marzo - ottobre 2019) 708 visite con 84 operazioni di cataratta. Nel 
mese di dicembre 2021 un'altra equipe ha effettuato un'altra missione effettuando visite e operazioni di 



cataratta.  Grazie al lavoro di sensibilizzazione e di “dépistage” dell'infezione da HIV, il numero delle persone che 
chiede assistenza è in continuo aumento e risulta sempre più difficile rispondere agli appelli di tutti per mancanza 
di risorse finanziarie e umane. Non trascurabili inoltre sono le difficoltà logistiche e di sicurezza, che devono 
affrontare le persone che vengono da lontano (fino a 50 km a piedi!). Il Centro si impegna ad assistere soprattutto 
le persone più bisognose e in particolare quelle da AIDS e da malattie sessualmente trasmissibili. Attualmente il 
CSM ha in carico più di 1.000 pazienti. Il Centro è gestito da fratel Angelo Sala, della Congregazioni del Sacro 
Cuore di Gesù di Betharram, coadiuvato da una suora (Richard Christine della carità di santa Giovanna Antida), 
da tecnici e infermieri locali e da volontari. Preziosa la collaborazione del dott. Giovanni Gaiera, medico 
infettivologo che lavora presso l’Ospedale San Raffaele di Milano e che visita il Centro due volte nell’arco 
dell’anno, curandone la supervisione specie dei casi più complessi (anche a distanza, via email) e la formazione 
del personale in loco.  
 

 

Il Centro comprende: 

1 Sala d’attesa 

1 Sala del Triage, dove vengono raccolte le generalità e dove vengono presi i tre parametri vitali (pressione 

arteriosa, temperatura cutanea e peso corporeo) 

Archivio con i dati di tutti i pazienti in carico al Centro 

2 sale di consultazione 

1 Sala per le consultazioni prenatali 

1 Sala riunioni per l'équipe 

1 Sala prelievo 

2 uffici pre e post counseling 

1 Farmacia 

2 laboratori di analisi: il primo effettua esami delle feci, E.C.B.U., R.B.K. (ricerca del bacillo di Koch), test T.E., test 

dell’AIDS, test della malaria, test della sifilide, test dell’Elicobacter pylori, Chlamydia, Toxoplasmosi, febbre tifoide, 

Epatite B, Epatite C;  

il secondo effettua : esami CD4 e carica virale  emogramma con 5 popolazioni leucocitarie (formula leucocitaria), 

biochimica (creatinina, bilirubina, t ransamilasi, proteina C reattiva, etc), glic emia, emoglobina glicata, 

 1 Piccola sala per Day Hospital 

1 Sala per prime medicazioni 

1 Laboratorio dentistico adibito a piccoli interventi  

1 Centro oftalmico dotato di una lampada a fessura

1 Sala per i gruppi elettrogeni e 1 sala batterie necessari per l’attività del centro. 

 Offre alla popolazione i seguenti servizi: Effettua circa 150 test HIV-AIDS al mese accompagnati da un pre e post 

counseling Esegue più di 1200 consultazioni mensili Fornisce assistenza medica, counseling e visite alle donne 

in gravidanza Gestisce e dispensa gli antiretrovirali ag l i altri centri sanitari presenti sul territorio Ha messo in 

atto un progetto di microcredito per le donne con infezione da HIV senza sostegno famigliare Prende in carico le 

spese sanitarie dei pazienti in cura, in caso di ricovero ospedaliero nei centri sanitari della città E segue visite a 

domicilio ai pazienti in carico per assicurare l’aderenza alla terapia assegnata Organizza corsi di formazione ed 

educazione sanitaria del personale locale Organizza momenti di aggiornamento per tutte le Equipe dei centri 

sanitari convenzionati Prende in carico le spese scolastiche di un centinaio di bambini orfani con infezione da HIV 

Svolge attività di prevenzione attraverso momenti informativià. 



Personale  attualmente impiegato presso i l Centro San Michele: 

N. 1 medico supervisore infettivologo che lavora presso l’Ospedale San Raffaele di Milano e che visita il Centro 2 

volte l’anno 

N. 2 Tecnici di laboratorio M3 

N. 1 Sociologo M3 

N. 2 Infermieri (IDA) professionali 

N. 1 Ostetrica M1 

N. 1 Assistente sociale M1 

N. 1 Odontotecnico 

N. 1 Medico oftalmologo 

N. 1 addetta alla preparazione dei kit alimentari 

N. 1 addetta all’accoglienza (pressione arteriosa, peso e temperatura)

N. 1 archivista 

N. 1 personale per le pulizie 

N. 2 Sentinelle 

Attualmente nessun paziente paga interamente i costi che la struttura sostiene per somministrare le cure 

richieste. Al momento dell’apertura della cartella clinica il paziente è sottoposto ad una visita completa e versa 

1500 CFCA; quando mensilmente il paziente si presenta per ricevere i farmaci antiretrovirali, versa un contributo 

pari a 100 CFCA, che comprende anche la cura di eventuali infezioni opportunistiche.  

Nel contributo di 1500 CFCA rientrano: 

esame MTB (ricerca del bacillo di Koch) 

determinazione della carica virale di HIV con esame PCR 

esame emogramma completo 

creatinina, bilirubina, ASAT (GOT) ALAT (GPT) 

test rapido per epatite B 

test rapido per epatite C 

Test della malaria 

Test della sifilide 

ECBU 

Esame delle feci 

Test per la Toxoplasmosi

OBIETTIVO DEL PROGETTO Il centro “Saint Michel ” per poter proseguire la sua attività di prevenzione e cura ha  
bisogno dell’acquisto dei farmaci per le infezioni opportunistiche. Le spese sostenute dal centro per curare le 
infezioni opportunistiche, nel periodo da gennaio a dicembre 2021 sono state di CFA 8.257.570  (12.587 euro) in 
quanto le cure per i pazienti del centro, come già descritto nel paragrafo precedente, sono gratuite.  
 



TOTALE CONSULTAZIONI eseguite nel 2021 

Totale consultazioni bambini (<5 anni) 1.672 

Totale consultazioni adulti (>5 anni) 14.381 

TOTALE CONSULTAZIONI 16.053 (2021) 

Il Centro dispone di una unitá mobile per recarsi nei villaggi ed eseguire sensibilizzazione e test HIV di massa, 

curare le patologie come malaria parassitosi ecc. 

 

Il Centro Saint Michel, in questo periodo, ha difficoltá a sostenere le spese di gestione e soprattutto  

l’acquisto farmaci per le infezioni opportuniste. Questo é dovuto al fatto che i finanziamenti del FM e 

dell’Associazione AMICI, sono state ridotte a causa della crisi economica. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


